ROSARIO MISSIONARIO

Misteri dolorosi

1. LA PREGHIERA DI GESU’ NELL’ORTO DEGLI ULIVI

“Padre, se vuoi, allontana sa me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà” (Lc 22, 42).

E’ l’ora in cui le tenebre infittiscono; eppure, proprio sulla scena del tradimento del discepolo si staglia da parte di Gesù la nitida scelta della volontà salvifica del Padre. In Gesù di Nazareth, sul culmine dell’amarezza si fa strada l’Amore abissale, infinito, che rimanda ogni uomo ad un Padre Amico.

Preghiamo: per i missionari espulsi dal campo dell’evangelizzazione e per la Chiesa perseguitata, perché nella prova si rivelino forti nella fede, nella carità e nella speranza contro ogni speranza.

2. LA FLAGELLAZIONE DI GESU’

“…Lo schernivano e lo percuotevano, lo bendavano e gli dicevano: “Indovina chi ti ha colpito?” (Lc 22,63).

Scherno, percosse, derisione: sono gli aspetti della vita che nel Vangelo costituiscono il “dono” insieme al “centuplo” riservato a chi segue il Signore. Sono gli stessi aspetti che ininterrottamente si sperimenteranno ogni qualvolta la missione verrà assunta con impegno serio e vitale.

Preghiamo: per tutte le Chiese nelle quali la testimonianza cristiana è esposta alla derisione da parte dei ricchi di questo mondo, perché qui avvenga una nuova fioritura di vocazioni religiose e missionarie.

3. LA CORONAZIONE DI SPINE

“E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano avanti e dicevano: “Salve, re dei Giudei!” (Gv 19,2-3).

Nel culmine dell’oltraggio e della beffa non manca l’inconsapevole proclamazione della “regalità”  del Figlio dell’uomo. Sua caratteristica è “servire”, consegnare se stesso alla follia degli uomini, per pura “follia” d’Amore, fino alla fine.

Preghiamo: per tutti i Paesi sconvolti da lotte fratricide, talvolta anche di natura religiosa, perché trovino nelle minoranze cristiane un richiamo a superare l’odio con la fratellanza universale.

4. LA SALITA DI GESU’ AL CALVARIO, CARICO DELLA CROCE

“Ecco l’Uomo!…ed egli, portando la croce si avviò verso il luogo del Calvario, detto in ebraico Golgota” (Gv 19,5.17). 

La missione avviene sulla via della Croce. I duemila anni di cristianesimo registrano gloriose pagine di storia tra cui s’intrecciano inevitabilmente la croce e la missione: sia nelle giovani chiese che nelle altre di antica tradizione.

Preghiamo: per le Chiese che più delle altre vivono oggi sotto il peso della Croce, perché con Gesù sappiano avviarsi verso le frontiere della  liberazione pasquale degli “ultimi” e dei diseredati.  

5. LA CROCIFISSIONE E MORTE DI GESU’

“…Là crocifissero lui e i due malfattori. Gesù diceva: “Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno!”  (Lc 23,33).

Nel culmine dell’infamia, dal Cuore che agonizza viene il pieno accordo del perdono. La missione di Gesù non vive che per donare questo perdono. La messe, bisognosa di riconciliazione e di perdono, è molta, ma i ministri del perdono diminuiscono sempre più.

Preghiamo: per tutte le comunità cristiane del mondo perché giungano alla perfetta unità col Cristo, nella via della riconciliazione; e diventino sempre più nuclei operatori di pace.
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